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Fernando Rey impegnato a Milano in un nuovo film per la TV 
MILANO _ si aggira nella 
sala predisposta per la con-
} erema stampa come un 
maestro di cerimonie: gui
da le danze con sobrietà, al
legria e padronanza. Un mot
to dt spirito, una battuta per 
trar fuori d'impaccio gli al
tri attori giovani, e un re
troterra culturale che fa ca
polino anche se il singolare 
personaggio non fa nulla per 
sfoggiarlo. Sembra una sce
na del film II fascino di
screto della borghesia di Bit-
riuel: il protagonista e lo 
stesso, Fernando Rey. ma il 
luogo è la presentazione del 
nuovo sceneggiato televisivo 
realizzato in due puntate dal
la prima rete. Racconto d'au
tunno, per la regia di Do-

jiicntco Campana. 

Tratto dall'omonimo ro
manzo di Tommaso Laudai-
fi, lo sceneggiato sarà girato 
totalmente m esterni, utiliz
zando una suggestiva villa 
lombarda, ma ti linguaggio 
prezioso, dtffwile, un po' au
lico di Landolfi, tiene a pre
cisare il regista, non poteva 
essere trasferito meccanica
mente nei dialoghi necessa
riamente « cinematografici ». 
't La tecnica di riprese — af
ferma Campana — è decisa
mente "cinematografica", an
che se adattata al piccolo 
schermo. Ero rimasto affa
scinato dal romanzo di Lan
dolfi: una tìicenda "gotica" 
in cui si mescolano mistero, 
paura dell'ignoto e una real
tà estremamente cruda: la 
guerra. Suggerire scenicamen
te il gusto del mistero incom
piuto sigillato nella scrittu
re di Landolfi da un tono 
oscillante fra ironia e dram
ma ha dettato la scelta del 
secondo elemento ». 

Una villa immersa nella 
nebbia e circondata da un 
folto bosco: li trova rifugio 
un giovane partigiano. Nella 
abitazione il soldato /Stefano 
Patrizi, che vedremo anche 
nel colossal libico I leoni 
del deserto; viene accolto dal 
bizzarro proprietaiio (Fer
nando Rey). Il ragazzo avver
te la presenza di una donna 
(l'esordiente Laura Lattila-
da). Una presenza tenuta ac
curatamente nascosta dal pa
drone di casa ossessionato 
dal ricordo della moglie mor
ta. Follia, autosugae^tione, 
bisogno totalizzante d'amore: 
fatto sta che il vecchio si-

Luis Bunuel è 
la mia croce 

11 lungo, affettuoso rapporto con il 
grande maestro — L'attore interpre
ta « Racconto d'autunno » di Landolfi 

Fernardo Rey gira un nuovo film per la TV 

gnore cerca di rievocare m 
una seduta medianica la mo
glie ma il soldato interferi
sce violentemente distruggen
do la sua ultima, pazza spe
ranza. Il vecchio ne muore; 
il ragazzo fugge dalla villa. 
Quando vi torna dopo molti 
anni, alla fine della guerra, 
ritrova la misteriosa giovane 
ma questa muore: il ragazzo, 
come in una spirale, si iden
tificherà nel vecchio e cer
cherà a sua volta di evocare 
la figura della giovane morta. 

« Credo proprio che il per
sonaggio del vecchio signo
re innamorato stia diventan
do un cliché nel mio caso — 
esclama divertito Rey — ne

gli ultimi film che ho gira
to Bunuel mi ha sempre af
fidato questa parte. Non met
terti nella psicologia del per
sonaggio, mi raccomanda 
sempre il regista, fa di testa 
tua: immagina appunto di 
essere un vecchio che perde 
la testa per una ragazza! ». 

Allora ha potuto immede
simarsi nel protagonista di 
Quell'oscuro oggetto di de
siderio?. « Troppo facilmen
te », è la risposta un po' 
autoironica di Rey. La do
manda scontata del cronista 
gli arriva come una catapul
ta: «Come sono i suoi rap
porti con Bunuel? ». « Sono la 
mia croce — replica l'attore 

spagnolo .—. Dovunque io va
da in Europa tutti mi cono
scono come l'attore di Bu-
tìuel. E dire che ho fatto que
sto mestiere per puro caso: 
ero uno studente di architet
tura e durante la guerra di 
Spagna combattei nelle file 
repubblicane. Perciò alla fi
ne della guerra la mia fami
glia fu coinvolta nella ro
vina: dovetti interrompere 
gli studi e trovai lavoro come 
comparsa cinematografica ». 

In quale film ha potuto 
dire la « prima battuta »? 

« Non voglio neppure ricor
darlo: era orribile. Un ridi
colo film storico, Eugenia De 
Montejo, in cui ero il du
ca dì Alma con un kilt; ma 
non avevo nulla dt nobile 
con quel gonnellino. Invece 
il mio incontro "storteo" con 
Bunuel costituisce un ricor
do bellissimo. Mi trovavo, ne
gli anni '50, in Messico per un 
film. Fu sul set che conobbi 
il regista spagnolo; avevo vi
sto El ma non mi era pia
ciuto. Sì Instaurò un rap
porto d'amicizia al di fuori 
della "professione"; a casa 
sua proiettò alcuni suoi film 
proibiti in Spagna, me li 
spiegò, li capii. Era nato un 
sodalizio ». 

Viridlana. T n s t a n a . Il fa
scino discreto della borghesia, 
Quell'oscuro oggetto di desi
derio . . . queste le tappe del 
suo rapporto con il regista 
spagnolo, che fra pochi gior
ni. il 22 febbraio, compirà 
SO anni. Come può definire 
la sua tecnica di lavorazio
ne? « E' abbastanza semplice: 
non vuole parlare con l'at
tore del personaggio, lascia 
molta libertà. Pretende solo 
una cosa: la sobrietà. Costrui
sce perciò quei gesti, quei mo
vimenti per ricreare nel film 
la musica che volutamente 
non usa. 

Che cos'è cambiato nel ci
nema spagnolo a quasi cin
que anni dalla morte di Fran
co? « Molto — risponde Rey 
— la censura graffia decisa
mente di meno. Mi sono stu
pito aerciò ner il scaue*tro 
dell'ultimo film che ho gira
to diretto da Pilar Mirò. El 
crimen de Cuenca. che rievo
cava alcuni drammatici e-
venti delle lotte contadine 
nella Cntcloana >•. 

Tiziana Missigoi 

Antonello Venditti in concerto a Roma 

«Buona domenica» 
fuori dalla gabbia 
lì cantautore continua la sua ricerca musicale, adot
tando schemi e arrangiamenti nuovi in chiave rock 

Sydne Rome in versione «varietà» 
Da questa sera, sulla Rete due, « A tutto gag » con la regìa di Romolo Siena 

Una trasmissione leggera 
che se non al t ro ha il pregio 
immediato di non pretendere 
d'essere niente di più: anzi. 
c'è persino qua e là la tro
vata giusta, a volte il garbo 
(altre no) che permette a 
questo nuovo « varietà » del
la domenica sera A tutto 
gag (Rete due ore 20.40) di 
salire un poco più su della 
t r is ta mediocrità delle solite 
trasmissioni leggere. 

Per un'ora si infilano una 
nell 'altra ba t tu te su bat tute , 
sketch e musica, una occhia
ta di Sydne Rome, un bailo di 
Sydne Rome (che tu t to quel 
che fa. sembra, le capiti un 
po' per sbaglio, un po' per 

; gioco) : solo nella prima pun- j 
I tata sono ben 35 le scenette , 
j che scorrono sullo schermo. 
I Se è difficile inventare qual- | 
| cosa di nuovo (Ferruccio j 
i Fantone e Romolo Siena — 
! che cura anche la regìa — 
t ci hanno provato, ma spesso j 
i r imontano cose che - - se non ; 
i proprio già viste lo spetta- j 
j tore s 'a t tende) , non è nep- I 
, pure facile seguire le orme j 
: dell 'intermezzo fulminante sul , 
j tipo della « comica finale ». 

Non si può raccontare nul- ' 
; la delle t a n t e scenette che • 
• ci mitragl ieranno s tasera: chi 

ci proverà gusto, infatti , lo 
avrà proprio dalla invenzione 
finale, dalla classica « trova- ' 

t ina » che a volte s t rappa la 
risata, a volte il sorriso ed 
altre (capita, capi ta) lascia 
freddi davant i al televisore. 

C'è l'usato (ormai assai 
usato) vocione dei film « im
periali » che presenta la 
« grande produzione » del 
« TV2 ». c'è il fumetto (o car-
toons che dir si voglia) che 
ha un po' più d 'autori tà che 
non una s'emplice sigla, c'è 
la rifacitura garbata ma. 
scontata del Telegiornale. Mo
rale della favola (o delle bar
zellette fin qui vis te) : nelle 
serate televisive ne abbiamo 
sorbite tante e di t an t i colori 
che una trasmissione tu t ta 
ingenuità casalinga fa quasi 

t i rare un respiro. 
Eppure un dubbio s'insinua 

spinoso. L'ultima Invenzione 
può essere solo un bersaglia-
mento di sketch, un bombar
damento di situazioni vuoi ri
dicole vuoi divertenti , un 'ora 
frazionata in scenette di t re 
minuti l 'una per far credere 
al videoamatore che è anco
ra capace di farsi una ri
sa ta? O tempora, o mores 
disse quello; ad ogni modo 
Sydne Rome. Massimo Boldi. 
Daniele Formica. Simona 
Marchini . Maurizio Micheli, e [ 
Gastone Pescucci ce la met- I 
tono tu t t a . i 

s. gar. j 

PROGRAMMI TV 

ZI Rete 1 • Rete 3 
11 
12.15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14.20 
14,20 

16,15 
16,30 

17 
18 
20 
20,40 

21.50 
22,50 
23.10 

MESSA 
AGRICOLTURA DOMANI - o Potere verde» 
TG L'UNA 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Da Bormio (Italia) -
Eurovisione - Torneo di giochi a squadre sulla neve -
Con Francia , Svizzera, Jugoslavia, I talia 
NOTIZIE SPORTIVE 
CABARET '80 - Conducono Franca Valeri e Felice 
Andreasi 
90. MINUTO 
VIAREGGIO - Corso mascherato di carnevale 
TELEGIORNALE 
L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE Di Fabio Pi t torru 
- Regia di Mario Foglietti (4. pun ta ta ) - Attori prenci-
pali : Delia Boccardo. Gerardo Anderlini, Pier Paolo 
Capponi, Laura Belli 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - P iosrammi per set te sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

14.30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Catan ia : Pallavolo 
18,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.30 IN CALMA DI VENTO, ovvero Guccini, rock... 
19 TG 3 - Fino alle 19.0» informazioni a diffusione regio

nale - Dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione 

19.15 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snirb avanzo di galera 
19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... Corsa 

a ostacoli tra immagini e musica, real tà e sogni 
20,30 T G 3 LO SPORT - Cronache - Comment i - Inchieste -

Quiz 
21.15 T G 3 SPORT R E G I O N E 
21.30 UNA DOMENICA. T A N T E D O M E N I C H E 
22 T G 3 
22,15 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub avanzo di galera 

• TV Svizzera 
ORE 13.30: Telegiornale. 13.35: Un'ora per voi; 14.45: Jakupa -
Documentario: 15.40: Clarence in luna di miele - Telefilm 
sene « Daktar i »: 16.30: Corteo del R a b a d a n ; 17,25: Giochi 
oìimnici invernali : 18,45: Telegiornale: 18.55: Giochi olimpici 
invernali: 21.30: Telegiornale; 21.45: La domenica sport iva: 
23.15: Telegiornale. 

Q Rete Z U TV Capodistria 
12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per set te sere 
12.30 QUI CARTONI ANIMATI! a Le peripezie di Mister 

Magoo » - « Festa sul panfilo » - « Un viaggio in t reno » 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Presenta 

Nanni Loy - Regia di Fernando Morandi 
14,55 TG 2 DIRETTO SPORT - Via satelli te Lake Placid: 

Olimpiadi invernali. Fondo 15 km. - Roma: supermo-
tocross - Pisa: ippica 

17 DOTTORI IN ALLEGRIA - «Gl i spasmi del denaro» -
Telefilm 

17,25 OLIMPIADI INVERNALI - Via satelli te da Lake Placid 
- Discesa femminile 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una par t i ta di serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 
18 55 JOE FORRESTER - « U n a ragazza in penco.o > 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 D O M E N I C A SPRINT 
20.40 A TUTTO GAG - Con Stefania Marchini e Sydne 

Rome 
21.40 T G 2 DOSSIER 
22 50 CONCERTO SINFONICO - Diretto da G Gelmett i 

ORE 17.25: Da Lake Placid: Olimpiadi invernali - Sci: 19.30: 
L'angolino dei ragazzi - La vendet ta di Sammy; 20. Canale 27. 
20.15: Punto d ' incontro; 20.35: Tormento del passato - Film -
Con Carla Del Poggio. Hélène Remy - Regia di M a n o 
Bonnard: 22.10: Open: 22.40: Da Lake Placid: Olimpiadi 
invernali. 

G TV Francia 
ORE 12: Concerto: 12.45: A 2: 13.20: Wonder woman - Tele
film (10.): 14.10: Il gioco dei numeri e delle le t tere ; 15: 
Animali e uomini : 16.15: Le signore della costa - Sceneg 
s ia to ( 3 ) : 17.45: Muppet show; 19: S tad io : 20: Telegiornale: 
20.35: Detroit - Telefilm (4.); 22.15: Fines t ra su...; 22.40. 
Piccolo tea t ro ; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: Telemontecarlo baby: 17.30: Un americano a Eton -
F-'.m - Reeia di Norman Taurog Con Mickey Roney, 
Edmund Gwen: 18.10: Gundam - Cartoni an imat i : 19.50: 
Notiziario: 20: Destinazione cosmo - Telefilm: 21: Al di 
soora di ogni sospetto - Film - Regia di Richard Thorpe 
Con Joan Crawford. Fred McMurray: 22.35: Maia, amore 
e morte - Film - Regìa di Tiziano Longo - Con Femi Benuss-.. 
0.05. Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 21. 23; 6: Risveglio 
musicale: 6.30 Giorgio Ca
labrese presenta « Non ho 
parole »; 7.35. Culto evan 
gelico; 8.40. La nostra t e r ra : 
9 10 II mondo cattolico: 9.30 
Mo.>sa: 10.10 GR1 flash; 
10.13. I grandi del jazz: 11.15-
Rndio ma tch . 12 Franca Va 
lori presenta « R a l l y » ; 12,30 
Lra Pericoli e Gianni Rivira 
pre-entano « Stadioquiz ». 
13.15 «I l calderone >.; 14.30 
Il primo \onu to e.. ; 14.5u 
Lea Pericoli presenta « Car 

• ta h i anca» ; 15.50- « T u t t o 
; il calcio minuto per minu 
J t o » . 17: Gianni Rivera pre 
i senta «S tad io quiz»; 19-
• GR1 sera : 19.55- Jazz, classi 
| ca. pop: 20:?0 « Lucia di 

Lammcrmoor », 23,05: Noi... 
le s treghe. 

D Radio 2 
GIORNALI RADiO 7.30.8.30 
9,30. 11.30. 12,30. 13,30. 16.55. 
18.30. 22.30, 6 7.057.55: Saba to 
e domenica. 7: Bollettino del 
mare ; 7,30. Buonviaggio. 
8.15: Oggi e domenica; 8.45 
Videoflash; 9,35: Il baracco 

ne. presenta Gigi Proiet t i : 
11 11.40. Alto gradimento; 12: 
GR2 antepr ima sport ; 12,15: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
parade; 13,40: Sound track: 
musica e c inema: 14: Tra
smissioni regionali; 14.30 
Domenica con noi: conduce 
F. Nebbia: 15. Domenica 
sport; 15.50. Domenica con 
noi. conduce Franco Nebbia; 
17- Domenica sport ; 17.45 
Domenica con noi; 18.33: Do 
menica con noi ; 19.50- Il pe 
s ta tore di perle: 20.50 
Spazio X spasi musicali por 
tutti i giihti e le e tà ; 22.30 
Bollettino del mare ; 22,45. 
Spazio X. 

• Radio 3 i 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,45. 9.45, 11,45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.55; 6. Preludio, «i.55: j 
Il concerto del mat t ino; 7,28- | 
Pr ima pagina; 8,30: Il con • 

1 certo del mat t ino : 9.48. Do 
I menica t r e ; 10.30: Il concer 
I to del ma t t ino ; 12: Il tempo 
1 e 1 giorni: 13: Disco novità. 

14: Recital del trio Kogan 
Rostropovich-Ghtlels; 15: Mu 
sica di festa; 16.30: Robert 

J Schumann : Novellette: 17 
I Invito all 'opera r La pietra 
I drl pa ragone» ; 20,10: La 
i scuola di Mannhr im; 21- I 
I concerti d; Milano: 22,45 ; 
• Libri novità; 23. Il jazz, J 

ROMA — Antonello Venditti 
è un curioso cantautore. Vo
ce tonante di una g e n e r a l o 
ne a volte birichina e spesso 
angosciata, lui riesce a es 
sere più giovane dei suoi 
trent'anni con poche-, convin
te parole che arrivano diritte 
al cuore delle sensazioni. Sen 
za bisogno di arzigogolate 
metafore. L'n canto tutto 
strappi e sussulti fa il resto. 
soprattutto -e ben sostenuto 
da una banda forsennata di 
musicati rock. 

Eppure in questo Venditti 
appuntato finalmente a R<» 
ma. dopo una lunga tournée 
in tutt 'Italia, c'è qualcosa che 
sfugge alle facili definizioni. 
fcr-p un nii^to di piat taie 
irruenza e di levigata psico
loga che cos'Unisce la vera 
carta vincente del personag
gio. Corto, dalle sue agro 
dolci ballate su Roma, e sulla 
\ .-ricnjta t dir-perata urna»': 
tà clip IH riempie, parecchio 
tempo è passato: però anche 
le ultime, più autobiografi
che. storie di vita recano im
presso il marchio di una lu
cida esplorazione nel tram
busto di quel malessere gio
vanile che rifiuta i modelli 
consolatori. 

Se c'è qualcosa da dire è 
che l'ansia di capire e di 
mettere in musica le sugge
stioni e le ossessioni di ado
lescenze perennemente dolo
ranti porta spesso a elabora
re immagini consunte, subi
to bruciate dall'evolversi del 
linguaggio e dal mutare della 
stessa adolescenza. Molto me
glio prendere per la gola la 
propria generazione, offren
done impudicamente vizi e 
rimpianti e svelandone !e in
crollabili sicurezze. Non a ca
so proprio Modena, il recente 
brano realizzato assieme al 
sax delirante di Gato Ear-
Iveri. mette a fuoco una fe
dele fotografia di Venditti og
gi: amaro resoconto di una 
confusione « politica i e di 
una riflessione umana che in
vestono la qualità e il senso 
dell'imoesno artistico. 

E il pubblico? Freddi e un 
po' distaccati, nonostante il 
forte impatto sonoro e l'ar
rangiamento ritmato dei •.pez
zi*. le migliaia di ragazzi as
siepati sotto la Tenda a stri
sce hanno mostrato di condi-
\ idcre a metà questa nuova 
versione del loro beniamino. 
preferendo ancora una volta 
l'ascolto di Roma Capoccia e 
di Bomba o non bomba a 
quello di brani meno ad ef
fetto ma sicuramente più in
teressanti. Perfino una deli
ziosa ballata country- ironi
ca nel trat teggiare la vacuità 
di un impossibile * sogno a-
mericano >. è stata accolta 
con scarso calore, quasi con 
sopportazione bonaria. 

Ma lui. per fortuna, non ha 
ceduto alle lusinghe. Dosan
do sapientemente canzoni 
vecchie e nuove, ha regalato 
due ore di buona musica, ora 
tenera e intimista, ora galop 
paino e vitale. Si. ancora una 
volta il rock è rispuntato vin
cente d.ille ceneri della noia. 
a dispetto delle melodie tutte 
« .'equa e sar.one » e delle pa
role sussurrate. 

« Di fronte- a una realtà 
musicale appiattita, "norma
lizzata" — dice Venditti — 
bisogna essere poeti. Biso
gna inventa.e e avere qual 
cosa da dire. E" divampata 
la crisi di un certo modo di 
intendere e concepire la mu
sica d'autore: il vecchio re
troterra culturale si è dimo
strato esiguo. T improvvisa zio 
ne ha mostrato la corda, la 
i marezza è annegata nella 
simbologia. Non è vero? s. Sì. 
fatto sta che. al di là di qual
che ritocco ali* « americana >, 
la confezione non è tanto 
cambiata. 

In fondo, lo t stile di Ven 
ditti > è una garanzia alla 
nuale -i può perdonare il ri
schio della riproducibilità, pe
raltro reso ancora più inno 
cuo dalle cifre incontroverti
bili del successo discografico 
(300 mila prenotazioni per I' 
album Buona domenica non 
sono uno scherzo). Dice ancora 
Venditti: «quello che conta è 

non perdere mai la misura del 
reale. Io credo che bisogna 
arrivare al maggior numero 
di gente possibile con un pro
dotto di buona qualità. Den
tro le gabbie del mercato c'è 
ancora spazio per qualcosa di 
buono ». 

Ecco allora clic i giudizi 
spesso critici (e non >empre 
fuori luogo) sulle affabulazio 
ni canore e sul filosofeggiare 
* popolare » di Venditti fini
scono col mostrare la corda 
di fronte alle richieste di un 
r'ibbHco - formato che sia 
da schiere di ragazzine o da 
patiti delle radio private, da 

madri di famiglia o da piccoli 
sacerdoti del riflusso — che 
continua ad esigere proprio, 
o meglio solo. i\u< 1 prodotto 
lì. Un circolo chiuso, quindi? 
Probabilmente si. ma non sof 
focante, visto chf1 l'onestà di 
Venditti è riuscita a infilare 
qua e là perle di autoironia 
più resistenti del cinismo pro
fessionale. Mestiere, si dirà. 
Mature, di ciuosti t»>mpi. non 
è cosa da poco riuscire a far 
sorridere con un po' di intel
ligenza. Parola di t penna a 
sfera ». 

Michele Anselmi 

1/ « Gruppo popolare fa Varese » 

La musica della 
Sicilia, dalla 

parte dei poveri 

Il « Gruppo popolare favarese » 

Erano affascinati dalle sto
rie di briganti raccontate da 
Ciccio Busacca. Bastavano. 
allora, per esaltarli e per ri
vivere con la fantasia un 
mondo misterioso e lontano. 
Poi cominciarono a doman
darsi chi fossero realmente 
quei briganti , chi fosse il 
bandito Giuliano. Lo scopri
rono presto e fu in quel mo
mento che compirono la loro 
scelta cul turale e ideale: can
ta re la vita degli uomini, ma 
dalla par ie degli sfrut tat i . 
dei diseredati, dalla par te del 
popolo che soffre e che lotta. 

Da allora Maurizio Pisco-
po. Antonio Zarcone, Giusep
pe Calabrese e Antonio Len-
tini — i componenti del 
a Gruppo Popolare Favare
se » — h a n n o lavorato senza 
soste, divenendo essi stessi 
cantastorie e operando ricer
che e recuperi su quel vasto 
patr imonio di s toria contadi
na e popolare della Sicilia 
che mode, manomissioni ed 
improvvisazioni più o meno 
artificiose non sonc ancora 
riuscite a distruggere. 

Una sintesi accorta ed 
esauriente del lavoro fin qui 
compiuto i giovani del G r u p 
pò Favarese l 'hanno trasferi
ta nel loro pr imo LP. chia
m a t o Toh Toh e pubblicato 
recentemente dalla Cetra. Il 
gruppo è in piena at t ivi tà, da 
mesi. Ha par tecipato a nume
rose feste popolari (fra cui 
un concerto al festival meri
dionale dell'Unità di Taran
to». si è esibito t r a gli emi
grat i del Belgio, all'universi
tà di Parigi, in una recente 
trasmissione televisiva, i e n 
sera ha partecipato all 'an
nuale rassegna di musica po
polare organizzata dal Folk-
studio di Roma: prepara uno 
special per la Terza Rete TV. 
ment re a marzo si recherà 
in Danimarca pe r una serie 

di concerti. 
La preparazione dei quat

tro giovani è rigorosa e le 
canzoni che scrivono o riela
borano (citiamo alcuni titoli 
fra i più belli: « Viddrani e 
piscatura ». « U surfararu ». 
«Affaccia beddra ») sfuggono 
ai rischi di sofisticate con
cessioni a mode « retro », fuo
ri da quelle zone di ambi
guità in cui vive (e spesso 
immer i ta tamente prospera) 
buona par te di questa mu
sica. 

Dopo aver lavorato (e im
parato) a lungo al fianco di 
Rosa Bahstrer i e di Ignazio 
But t i t ta . e quindi, per un an
no circa, con Michele L. 
Straniero, il Gruppo Favare
se ha imboccato la s t rada di 
una ricerca non calligrafica 
e piat ta , ma innervata di te
st imonianze vive e a t tua l i . 
cercando di cogliere da unia
t e i profondi significati dello 
« stile popolare » nel fare mu
sica. dall 'altro, e nel con
tempo. acquisendo e definen
do i meccanismi espressivi. 
vocali e armonici, della mu
sica popolare cosi come og
gi vengono sentiti e vissuti 
dalla gente, dai giovani. 

«Vogliamo stabil ire — dice 
Piscopo. che del gruppo è u n 
po' l'« impresario » — un col
legamento possibile e uti le 
t ra noi e gli scrit tori siciliani. 
per anda re oltre i limiti di 
un intervento sul già sentito. 
ritrovare, aù eser»pti». dinìei-
tl oggi pressoché sconosciuti. 
rintracciare i presupposti cul
turali di un mondo fatto di 
poesia, di lotte, di crudeltà. 
ma sempre tenendo conto del-
le mu ta t e condizioni sociali in 
cui. o?gl. le vicende umane si 
svolgono ». Un intento che 
meri ta senz'altro la massima 
attenzione. 

P9«-

«L'America in autobus» 
stasera a TG2 Dossier 

ROMA — L'America m autobus è il titolo del servizio che 
va in onda stasera. al!e 21.45. sulla seconda rete televisive 
:n «Dossier», la rubrica del TG-2 a cura di Ennio Mastro 
stelano. I greyhound, quei grandi autobus di linea che h a r 
no per Insegna un levriero, a t t raversano tu t to il con t inenf 
americano, dalla costa at lant ica A quella del Pacifico. L'aire 
r.oano medio viaggia cosi. 

I greyhound sono entra t i ormai nella letterature, e sopra 
tu t to nel cinema amerirar.n- li abbiamo visti in Fermato 
d'autobus con Marylm Monroe. nell'Uomo da marciapiede 
m Accadde una notte, 11 capolavoro che F rank Capra rea 
l.zzò negli anni "30. 
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SCHIO 

SO ""- . ^ N *'H 

PREZZI VALIDI DAL 11/2 AL 23/2/1980 

olio semi 
I vari lt. 1 lire-£30-

olio 
semi girasole 

960 it. i 

l i re _4-04fT 

riso originario QQfl 
ar. 1900 I i r e 4 + W - ^ ^ " 

tonno arrigoni AAZ 
gr. 85 lire S^T ^W^t*J 

fagioli borlotti 7 1 0 / 
rovai gr. 400 lire -a-HT Ja*M\J \ 

pasta semola 
grano duro 

kg. I 

li re-650" 580 
£^1- M.I141. vernengo 
stravecchio etto lire-86^"* 828< 
margarina...,,, 
vaschetta gr. 200 lire -220-

t T i p p 3 di bovino, 
al kg. l i reO690- um 

pomodori 
pelati positano 

gr. 400 

lireJ-W" 150 
SPECIALE SUINO 

braciole 
al kg. lire ̂ # 9 0 -

salsiccia r,,., 
al kg. lire-3990-

4390 
2690 

spalla 
senza osso al ku. lire-jW90"" 3890 

caffè splendici/ 
\SAÌÒ\ lattina sr. 200 \ 

16ÉK 
lambrUSCO amabile 
donelli ci. 170 l i re^^O- 890+( 
grappa pavan7JQ(ì 
45 gradi lt. 1 lire i^UU 

marsala uovo 
ìngham ci. 68 lire 4-290-

seven lavatrice 
fusto 

lire 3190 
bio-rex bucato a mano 
E5 gr. 800 lire 4-200- im 
home liquido 1/ |C|V 
per lana kg. 2 lire-U>90- X H T J " \ 
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